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PillTE I - leggi e keereti
.

SOMMARIO -.LEGGE 1° febbraio 1921, n. 43, concernen3e la concessione di tena nuova dennigo di caro-vivet•i,al personale
addellb ai.servizi pubblici di trasporto a§idati alla industria privata, e la conversione in egge del R..decreto 29 ottobre 19.20,
n. 1520, relativo all'aumento del prezzo dei trasporti sulle ferrovie esercitate dall'industNa privata e sulle tramvie - LEGGE
30 gennaio 1921, n. 47, che converte in'legge if, R. decreto 22 novembre 19‡9, n. 2493, concernerate la concessione di un at¢àsidio
att•aordinario per la costruzione a l'esercizio della ferrovia a trazione ineccanica ßanfEllero-Sallino - LEGGE 30 gennaio1924,
n. 48,' che converte in legge A R. decreto?? novembre 19t9, n. 2400, concernente l'approoggione delle.diffide notificate per il
rigeatto delle linee ferroviarie da Udine per Palmanova < Portogrttaro e da San Giorgio di Nogero all'antico confine austro-
migÑrico --- REélÓ DECRETO-LE3GE'3 febbraio 192/, it..51 che ripristifta la libertà di commercio degli ollminerali,e ynodigea
il sistema di tassarione della betaxina e deLpetroli - REdIO DECRETO-LR3GE 20 gennaio £991,n.33, chèbopprime i eqntelbteli
rulla produzione delú earla, dei cartoni e carton'aini di glealsiasi specie - RËGI DEORETI fin. 1940, 1941 e 35 rif/ellenti modi-
pcaÀione di statulo, trasferingento di sede e modißcazione di circoscrizione di R. consolato.

14 inmero 4.della raccella uffleiale dsNe leggi e def . Jeareti
del Rsgno confier.e la segtiente legge :

VITTORIO EMANUELE III ·

pr gragia di Dio e per volontil della Nasfem
28 D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzioitato e prontulghianlo quanto segde:

ArtW.

Al personale in servizio stabile ed in prova. addetto piibblici
servizi di trasporti, c,ui viene applicato 11 regolamento approvato
con decreto Ministeriale 10 marzo 1910, escluso il personale diget -
tivo di oui all'att 78 del regolamento stesso, ð concessa una nuova
indennità mW$sile di lire 90 (fire novanta) a titolo di caro-TiÑri.
Al p rsonale che abbia persone di famiglia convironti ed a carico,

minorŸ'od inabili al lavoro, ð inoltre assegnata una nuova indon-
nità mensile suppletiva in pagfone di lito 0,65 giornallere per dgni
persona compreso il coniuge.
Alle guardabarriere ed allo gerenti fermate ò corrisposto, in Itiogo

dell'Indennità di sul al precedente comina, una, nuoya indenþith
mensile di lire 10 (luando il congiunto, cui esso sono appoggiate,
piraepisca l'intero sussidio stabilito dal hecreto-legge 6 óttobre 1918,
n. 1587; in caso tÏiverso aÏIo dette egenti sarà corrisposta una in-
dennità m'ensile.di liro 20.
La con:ossione delle idennità di cui at pro elen'i comma a rh

offedo dal 18 novomtre 1920 af 30 giugno 1922.

Agli Agònli ai qwt1, poste.riormente al de:rcio Lv.o,olenenziale

6 otiobre 1918, n. 15ŠT, Ïossero stati oventualmento coneeni dalle
azio2ee, soffo qua'bulue forma, sussidi o in eanità, a ti'o o di

caroéviscri, in più di quelli sfabiliff con il profotto do3rofo, spetta
soltan'o la differenta fra Ppmmontara delle in onnità di cui al
protelen e artiso oo l'amu'ontare delle maggiori <oasessioni fatte
a ti oo di taro viveri dal'o aziende s'esso.
Le aziende che avessero deliberato per il proprio personale sus-

sidi facoltativi di caro Viveri in misura e'uperioro a•quella stabllita
all'art, 1, continueratmo a corrisponiorli invariati, sona alcun r:m-
borso o concorso spoofale per questo titolo, da parte dello Stato.

Art. 3. '

Por far fronte all'onero, di cui ai preëedenti artipoli, le ammini-
strazioni esereeriti gno autorizzato a prolevaro le somme necessa.

rig sull'ulter.iore eseadenza del diritto supplementare, di cui agli
articoli 7 del decreto Luogotenenziale .15 maggio 1919, n.775 e 1*

deg decreto Reale 29 ottobré 1920, n. Ig2, in confronto delle somme
per le quali è stapa data la stessk .autorizzazione con gå articoli 2,
I e 2° comma, del decreto Iteale 2 ottobro 1919, n. 1839 el del
decreto Reale 11 marzo 1920, n. 270.
Per lo ulteriori°somme eventuilinente occorrenti per tar l'ron'o

all'onore, di cui agli articoli 1, o 2 del presente decreto si provve-
derà secondo le disposizioni dell'art. 2 del decreto Reale 11 marzo
1920, n. 270, in quanto siano applicabili.
Nef ri.guardi soltanto delle aziende urbane, out viene applicato il

regolamento approvato con decreto Ministerialo 10 marzo 1920,
n. 3176, le disposizioni del presento articolo sono esteso anche ai
sussidi straordinari di esercizio accordati a rimborso dello iLden°

nità di caro Viveri a termini delfart. 17, 2° comma, del deout y
Luogotenenziale 23 aprile 1918, n. 560, integrati¾i termini dell'ar,
tioolo 5 del decreto Luogotenenziale 6 ottobre 1918, n. 1587.
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Art. 4.

E eenvertito in legge ily decreto Reale 19 ottobre 1920, u. 1522
cou lo inodificazioni di cuÏ al seguente articolo.

Art. 5.

L'a'ticolo 3 del nostro deareto 11 áÔzo 1920, numero 270 é cosi
modiff ato:.< 11 diritto-supplementare, di cui all'articolo 7 del dea
creto Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 775, è anmontato:

a) par i biglietti di abbonamento del,100 per cento del prezzo
degli abbonahtentt stessi; la misura dell'humento sarà, peró del
183 per cento per i bigliegi di abbonamento validi per più di ur a
lines urbang e del 160 par cento per quelli validi per una solag
linea non ettedente i 10.chilometri. 7

b) per i bigli tti (riscontri, tagliandi, contromarche, coe.) per
una sola corsa spmp'ice o di Andata.e ritorno p per i biglietti (soon-
trini di spedizioce, coLtromarche, riscontri, ecc.) per il traspor,to di
bagagli, anni e biciclette, noi esclusi i biglietti e simili distribul'i
nelle corse popolati, operaie ed altre analoghe:

3
1° di lire 03.0 per i biglietti e simili di. prezzo non superiore

a lire 0,25;
'2° di lire 0,40 per i biglietti e simili, il cui prezzo sia compreso

fra centesimi 30 e 50 inellisi;
3° di lire 0,60 por i bfglietti e siniili, il cui prezzo sia compreso

tra centesimi 55 e 75 inclusi;
4° di liis 0,80 .per i bigliettLe sithili, il cui prezzo sia com-

presa tr oënteëimi 80 e una liti closi;
5P e <oŒ di segttft in ragione di centesimi 20 per ogni 25

celí%èsitrii o fraffoné di centasími 25 i prezzo det Liglietto.
È in facoltidet Nostro róniltro súgretario di Stato per i lavori

ytibplhi dL ridutre; quândo lo edgano le speciali donditioni delle
singole Yeti, nella misura massima del 50 per cen‡o gli aunienti di
etii soprà pr î biglietti e simili distMbqiti sulle linee prettamente
urbine-e nelle corte discendenti .delle funicolari in città aventi

popolàzioni inferiori ai 100.000 abitanti, setnpreché si tratti di bi-

glie#i il cui prezzo non sia separjore a 25 centesimi.
Per i biglietti già autorizzati dall'autorità governativa di vigilanza
el a imi condizioni di talidità gon we igáno in alcha modomodiácate,
è.data altreal freolkal predotto nostro ministro di concede e d'ac-

cordorcon quella del issoro, agevolaaloni sugli aumenti di cui al-

prosente artioole, nel limt'e masstato del 25 per cento dgli au-
me9ti sigså semip e:hè trattisi di biglietti operai ed a questi as-
similabili, rilaseisti sia sotto forma di abbonaineuti speciali a

prezzo ridotto validi per la classe inferiore delle linee fatoccomu-

ararla.li e digbollo, nonch¥ñol diritto suppleinentero di cui all'ar-
ticolo 7 del deareto Luogotenensiale 15 maggio 1919, n. 775.
E fatto obbitgo agli estraenti di ppplicare gli atímetiti ,dì cui al

presente articolo eat decimo giorno da quello della pubblieäsioso
di questo'doereto nella Gazzetta t¿f)?ciale del Regno, e di vorea:e
all'Ecario l'importo degli aumenti stessi, angorchè noti applicati o

tardivamente app'ilati.
Art. 6.

Allo scopo di semplifica-o i rapporti finanziari con le azionde à
datá facolti insindaeabile al Governo:

afdi riordini re il diritto supplementare istituito con I'art. 7
del decreto Luogotenendiale (5 maggio 1919, n.775, semplifloandone
i congegni, senza però svantaggio dell'Ertrio;-

b) di esentare dal diritto stippletnentare - morFfloardo cottee-
gaentemente le tariffe e dondizioni di trasp rto - i trasporti e€et-
ttiati da quelle azicade Je quali rinuncino per tutta la durata della
coneoisÍone ad ogni conipenso d« parte dello Stato, tanto sotto for-
ma di sussidio straordinario di eserciz o quanto sotto qualsiasi
altrgf6rma o titolo, in dipetiden2a di (ualiinque cansa, fatta ecce-
zione soltánto per le sovvenzioni, contributi e simili stabiliti dagli
atti di concessume.
Con doeroto Reglo, su proposta dei ministri dei lavori pubblief,

dell'interno e del tesoro, e sentito il Go siglip dei ministri, saranno
sfábilite le norme per l'èsercizio della facollä di cui ai precelenti
comnii, compreseF quolle intese a stabilire a favore de,11'Erario, net
oksE di cui d11'alinea b, un contritiuto finanzlario a carico de11e

'ailónde, la'misura corrispondente al coricorto che dalle aziende

'ptosso sarebbe venuto per l'applicailone dàlle disposizioni normali·
Il dettodeoritrîbuto finanziario atti la stessa decorrenza dell'esen.
ziomb det diritto supplementaree

Art. 7.

Con gereto Reale, da emanare su proposta del ministro dei la-
vori.púbblici, di concerto col ministro del tesoro, sari provteduto
a titio quanto occorro per I'egereisto delI9 funzioni di sindaeato fl.
Ifanziario-sulla gestione delle aziende dei pubblici servizi di tra-
sporto gioneessi, per l'applicazione dell'equo trattainento del perso.
nalà e per assicurare all'eire.fio l'introito dei dir.tti supplementari
sul,grenzo det trasporti.
Il ministro del t scro à autorizzato ad introdurre nello stato di

pTevisione della spesa del Ministero dei lavori 'pubblici le varia-
zioni Ifecessarie per l'esecuzione della presente legge.
Órdiniamo che la presente, munita del sigillo d'ello

nali, sia 80tto*formi di biglietti gio nalie i, settimanali o mensili
vaÚdi per i soli giorni feriali e per un datermiaato nunfero di

corse giornaliere;
c) in aggiunta allo quote di cui alla lettera b) da applicarsi

a tutti i trasporti in qualunque giorno ed ora ettettuati, sono do-

vuto per ogat biglietto o simili distribuiti:
Ï nel giorni festivi: un'addizionals alle quote etesse in misura

eguále a gyolla dplie ferrovie dello Stato, salvo che per i biglietti
da 1 a 5 Ifra per i quali l'addizionale sarà di 20 centesimi por ogni
lira o fraiione di lira;

2° tanto nei giorni festivi•eome nei foriali, limitatamente alle

corse iniziantisi dalle ore 2Oalle 5 del giorno successivo: un'addi-

z'onale di centesimi 20.
Lo dette quoto addizionali sono dovute mediante rilaseio di ap-

positi biglietti anche per ogni utilizzazione nelle corse festite o

nöttarne di biglietti di abbonamento, biglietti a serie, scontrini di
ritorno e simili;

d) per quanto riguardi i servizi nella laguna di Venezia, di

quote da etäbilfrsi di. coticerto fra i nostri ministri dei lavori pub-
11tei e del tesoto.

Agli efibiti delle lettere a) o b) di cui al presente articolo per

preno dél biglietti e sittiili si ptende quello al' netto delle tassee

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
detteti del Regno d'Italia, matidando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

DÀta- a Ronia, addì 30 gennaio 1921.

VITTORIO ENIANUELE.

Peso y Fxen.

Vista.Æ unardasioim imaa.

Il numero 47 della raccolta ufficiale delle leggi e' dei décrati
del Regno contiene la seguente legge:

*ITTORIO EMAÑUELE III
per BrasÍn di Dio e per voloath della Nasloas

RE D'lTALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno apýtovato . .

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

.È donvertito in legge il deareto Reale 22 novem-



bre 1919, ,n. 2493, relativo alla concessione di un sus-

sidio diraordinario a favore della Sosiëtg duoniata per
18 costruzione e I eser<:izio della ferioria a trazidna
meccanica Sant'Ellero-S,attino (Vallombrosa).
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
deci'eti ddl Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti
diosservarla.e di farla osservare conie legge deÏ1o Stato.
.I¾ta a Roma, addl 30 gonnaio 1921. '

ÝITTORIO EMANUELE.

PEANo - FicTA.
Visto, Il guardasigilli: PERA.

Ji numePo 48 della raccolga n/fleiale delle leggi e dei decreti
del Regnd con/lene la, seþuente leggei

VITTORIO EMANUELE III
µr grazia Dio e Aor volontà della Radene

RE DTPAilA
Il Säna'to e la Camera dei.deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e prömulghiamo quanto segue;

Articolo único.

Ë convertito in Jagge il decreto Reale 22 notonibre
i 19..n. 2400, concerneute Papprovazione delle diffide -

notilõate per il r:scatto delle linee ferrofiárie da Udin
per' Pafrifanova a Portogruarp e - da Sin• Giorgio d,i .

Nogaro all'antico cönfine austro ungarico.
Ordiniarño che la presenta, munita del sigillo della

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dej
deWeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
diosserva>la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data & R ma, addi 30 gepnaio 192T.
' VITTORIO EMANUEL .

'

PEANO - Facos.

V sto, Il yttardasigilli: FERA.

g Nging¾ 50 deMa +•äcceda af/ciale dRio Miggt dai cfeeren

det Raç«a epntana a seguente decrete .

VITTORIO EMÄNUELX III
per Ertrie dl Rio e per voloath dellAþaiseg

RE D'ITALIA
,

Visto il R. decreto fß settämbre,1915, n. 1373, che
istituì la tassa di vendita sugli o1î minerali;
Visto il decreto Luogoteneuziale 29 agosto 1918, nu

mero 1260, sulla istituzione di un Comitató, degli olî
minerali;
Visto il R. decreto 21 luglio 1919, n. IM, sul di-

vieto cL'importazione di talune merci e il decreto Mi
nistoriale 30 dioembre 1920 che ne inodifice le vgei;
Visio il R. decreto 2 settembre, 1919, n. 1581, sullá

istiinglotte della D[rezione gererale dei combustibili i

Visto il R. decreto 8 aprile 1920, n. 630, suha istitug
kione di un Comitato, cointrala per Papprovvigiona-
m:nto o la assegnazione dei comLustibili;

Visto il R. decreto it novembre 1920, n. 1686, sulla
istituzione di una T)ii•Wzione generalfdei doinbustililli
presso il 3Iinistko di agi*icolturn ;

Visto il R. decreto 2 dicembre 1920, n. 817, sul.i'idr-
dinamento del servizio dëi codibustibili •

Sentito il Consiglio dei ministt·i;
Sulla proposta del NoËro ministrq segretarifdi

Stato per. le finanza, di concerto con quelli dell'Ii1dq-
stria e comínercio, del tesoro, della guerra, della ma-

.rina, dei lavori pubblici e dell'agricoltura ;

Abbfänlo decretato e decretia1ño :

Art. 1.

L'importazione ed il commercio degli olî minerali
grezzi e raffinati sono liberi.
E anche libero il commercio di transito e di rie-

sportazione, ferme le prescrižioni stabilite dalla vigenti
norme dogaña'i.

Art. 2.

Sono aboliti i sopraprezzi che lo Stato attualmente

fièreepisce in via contFattuaÌe dalle ditte importatrici
di petrolio e di þenzina e sono conseguentemente abo-
liti i prodedinienti in vigore per la cepsione e rehro-
cessióne di tali prodötti fi'a'lo Stato e le ditte Iftede-
state.
Forme restando le· altre disposizioni dell'allegato 'C)

al IL decreto 15 settembre 1915, n. 1373, che istitul
la taská di vendÏfa sugli olî mi rafi esteri e nazio-
Tidli, 14 tassa medesima è riscoss ulla Lenzina nella
misura di lire sessanta il quinfale e sul petrolio nelÌa
misura di lire cinque il quintale.

Art. 3.

La tassa viene fiscossa su tatgi quantitativi di
benzina e di petrolio introdotti nel Regno o esttatti
dagli. opifici nazionali per consumo nel Regne, a par-
fire ditI giordo dell'aþþlicazione del púmente deerato.
Cessa del pari 'Ma tal data gni forma rÏi preleva-
mento o, di buono per la cemione e It distributiotie.

A t. 4.
>

- Chiunque si sottragga o tenti sottrarsi al pagamento
della tassa di vendita sugli o i minerali di produzione
nazionale, punito, oltreshè con la confisca del pro-
dotto caduto in contravvenzione, con una multa

.

non

minore dël doþpio nò maggiore deÏ decuplo dei.dditti
doviiti sugli steasi pYodotti.

Art.. 5.

La liquidazione dei conträtti intervenuti fra lo Stato
e le ditte importatrici rimane di competenza dei sin-
goli Ministeri a cúl appa.rtengono le Ammin straziolii
acqttirenti.

Art. 6.

11 presente decreto sarà presentato
.

al Pagmetrto
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I ilhi I i LE -

per la sua conversione in legge ed entrerà in vigore
il giorno successivo a quello della sua pubblícazione
liella Gazzetta ufgeiale del Regno.
Ordiniamo che il pt·esente decreto, munito del sigillo

d o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e ei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osseikarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 febbraio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GrourrTI - FACTA - ALESSIO -- BONOMI --
SECHI - ŸEANO -• À$ICHELI.

Visto, Il yttardazigilli: FEax.

.8 numero 83 della ra¢colta ußiciale delle J¢ggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

e

YITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volântà della Nazleno

,
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 8 agosto 1918, nu-
mero 1112 ;

Visto il R. decreto 4 génnaio 1920, n. 15;
Ritenuto che, in seguito all'aumentato prezzo di ven-

dita dei giornali, 1û carta a questi non viene più co-

duta sotto costo ; .

Èitenuta quindi l'opportuziitä e l'urgenza di abolire
i contributi finanziari il cui gettito dra destinato a col
mare la differenzgtra il prezzo d'acquisto e il prezzo
di cessione della carta ai giornali;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio ;

Abbiamo decrétato e decretiamo:

Art. 1.

A partire dal 1° gennaio 1921 restano soppressi:
1° i contributi sulla produzione• della carta, dei

cartoni e cartoncini di qualsiasi specie ;

2° i contributi specialissulle carte fini, finissime e

sulle earte pelures; ,

*

3° il contributt> sulla pasta di legno non destinati
ad essere trasformata in carta nelloatesso stabilimento.

Art. 2.

Le cartiere sono tenute a versare il saldo dei con-
tribùti dovuti a tutto il 31 dicembre 1920 entro dqe
niesi dalla pubblicazione del presente decreto.
In caso di ritardo sarà applicata una penaie pari al

10 Oi0 (dieci per cento) della somma dovuta.

Art, 3.

. Il ministro per l'industria e il commercio ha facoltà

di procedere per mezpo dei propri ispettori alla rile-
vazi diretta dei dati necessari per stabilire i con-
trib ovuti dalle cartiere a tutto il 31 dicem-

bre i .

Sui contributi liquidati d'ufficio, per mancata o in-
completa denunzia degli interessati, si applicherà lula
penale pari al dieci per cento del loro importo.

Le eartiere sono tenute a versare l'ammontare de i
contributi liquidati d'ufficio, come pure della penale
di cui al precedente articolo, entro i dieci giorni dalla
comunicazione ricevuta.
In caso di ritardo del pagamento si procederà a

norma di quanto è stabillto dall'art. 5 del decreto Luo-

gotenentiale 8 agosco 1918, u. 1112.

Art 5.

Contro gli aceertat11enti d'ufficio e contro quelli com-
p'ementari gli interessati possono ricorrere, ai termini
dell'art. 6 del citato decreto Luogotenenziale 8 agosto
19f8, entro i dieci giorni dalla comunicazione ricevuta.
Il ricorso non soapende l'obbligo del pagamento.

Art. 6.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
°

Ordiniamo che il presente decreto, faunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale della leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqato
spetti di osservarlo ‡ di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 genpaio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLtTTI - ALESSIO.
Visto, Il guardasigilli: FERA.

La raccolta lufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1940. Regio decreto 26 dicembre 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzioge pubblica, ven-
gono modificati gli articoli 19, 20 e 21 dello statuto

organico del R. Istituto femminile della SS. Trinità
e Paradiso di Vico Equense.

N.- 1941. Regio decreto 30 dicembre 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio, dei ininistri, viene autorizzato il trasfe-
rimento della sede dal capoluogo del comune di

Oggiona con Santo Stefano dalla frazione di Og-
giona a quella di Santo Stefano, conservando al
Comune l'attuale denominazione.

R. 35. Regio decreto 13 gennaio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro degli affari esteri, la circo-
scrizione del R. Consolato in Nairobi viene modi-

,

ficata come appresso: Colonia del Kenia, Protet-
torato del'Africa orientale britannica, Protettorato
di Uganda, Sultanato di Zanzibar e Territorio del
Tanganica (già Africa orientale germanica), e si
sopprime al tempo stesso il R. Consolato di 22
tegoria in Dar os Salam.


